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RELIGIONE A SCUOLA Documento del Pei: i patti sono chiari 
l'ora è facoltativa, i cittadini sono uguali 

Un Concordato privato 
Craxi interpreta come il Vaticano 
Il Pel ammonisce: la lacoltatività della scelta dell'in
segnamento religioso, la reale parità dei diritti fra i 
cittadini di tutte le fedi non si toccano; il governo non 
si muova prima di aver sentito il Parlamento. Craxi, 
intanto, da ragione alla Cei sulla collocazione dell'o
ra di religione. Occhetto; così Craxi ha lirmato un 
secondo Concordato, ma questa volta «privato». La 
prossima settimana incontro Coria-Casaroll. 

GIOVANNI FABANEUA 
• i ROMA, SI sapeva che II 
Psl aveva ollerto la propria 
•mediazione, al Vaticano. Ma 
adesso sombra spingersi addi
rittura oltre, schierandosi 
apertamente con II Papa e la 
Cei. In una dichiaratone dif
fusa Ieri pomeriggio, al termi
na di una riunione della segre
teria socialista, Craxi Infatuai-
ferma che l'Insegnamento 
della religione «va collocato 
nel quadro orarlo delle letto
ni, non deve essere n i discri
minalo n i marginatalo, on
da promuovere artificiosa-
mante un disimpegno». Il con
netto sembra abbaitanta 
chiaro, ma a scanso di equivo
ci, a via del Cono precisano 
ulteriormente «he II Pai e con
tro la collocatone, «a priori e 
obbligatoriamente», dèll'inse-
gnamemo dèlia religione cat

tolica alla prima o all'ultima 
ora. Nella sua dichiarazione, 
Craxi aggiunge che va anche 
•concretamente garantita la li
berta di non avvalersi di tale 
insegnamento adottando le 
opportune modalità». E am
mette che «esistono problemi 
ancora aperti nella scuola ma
terna», per I quali occorre ri
cercare soluzioni che «tenga
no conto di delicati e partico
lari aspetti pedagogici». 

Le parole del segretario so
cialista hanno Immediatamen
te latto il giro della Roma poli
tica, provocando contrastanti 
reazioni. Esulta, ovviamente, 
la De. Scrive stamane <ll Po
polo» che si sta •ragionevol
mente diradando il polvero
ne,.. vanno apprettate le po
sizioni del socialisti ispirate a 
senso dell'equilibrio, realismo 

e coerenza». I socialdemocra
tici preferiscono non com
mentare ulficialmente. UHI-
closamente, tuttavia, fanno 
sapere di condividere l'opi
nione di Craxi. Anti, per non 
apparire da meno del leader 
socialista, il segretario del 
Psdl, Nicolazzl, ieri ha incon
trato Il presidente della Cei, 
mons. Potetti, al quale avreb
be ollerto la •mediazione» del 
suo partito. SI sgomita, dun-

Sue, per entrare nelle grazie 
elle gerarchie ecclesiastiche. 

Ma è una gara alla quale, al
meno a parole, non intendo
no partecipare Pri e Pli, che 
pure hanno votato la richiesta 
di sospendere il dibattito nella 
commissione Cultura della 
Camera. Secondo il capo-

Pruppo del Pli a Montecitorio, 
aolo Battistuul, rispetto al 

documento sottoscritto dai 
cinque partiti di governo, 
quella contestato da Cei e Va
ticano, la dichiarazione di 
Craxi Introduce un "cambia
mento che suscita qualche 
perplessità., che •modilica 
l'equilibrio faticosamente rag
giunto» dai cinque partiti gra
zie alpatlente lavoro del mini
stro Galloni. Bftttlstuzti prean
nuncia poi l'opposizione del 
Pli contro un'eventuale intesa 
governo-Vaticano che non te
nesse conto di questo equili

brio, e ricorda che «quasi tutte 
le crisi si sono aperte sul tema 
delicato della scuola». Il se
gretario del Pri, Giorgio La 
Malfa, sottolinea a sua volta 
che il testo concordato nella 
maggioranza «deve regolare» 
tutta la materia. E insiste nella 
richiesta dì una «revisione» 
dell'Intesa raggiunta a suo 
tempo con li Vaticano sull'in
segnamento religioso. «Un 
eventuale irrigidimento delle 
gerarchle ecclesiastiche - mi
naccia La Malia - non potreb
be non investire la questione 
del Concordato». 

Di fronte alla dichiarazione 
di Craxi, commenta Achille 
Occhetto, vicesegretario del 
Pei, «viene da chiedersi: ma 
chi i che ha tirmato il Concor

dato?». Il segretario socialista, 
aggiunge Occhetto, «dovreb
be inlatti sapere che proprio 
perché le modificazioni ap
portate dal nuovo Concorda
to in tema di insegnamento 
della religione cattolica sono 
di rilievo storico, in quanto è 
stato abrogato il principio del
la religione di Stato, non è ac
cettabile la disinvoltura con la 
quale ha sconfessato la già ti
mida posizione della maggio
ranza e lo stesso operato del-
l'on. Galloni». Craxi, conclude 
Occhetto, «ha firmato per la 
seconda volta il Concordato, 
ma questa volta si tratta di un 
suo Concordato privato». Go
da, intanto, ieri ha annunciato 
che la prossima settimana in
contrerà il segretario di Stato 
dei Vaticano, mons. Casaroli. 

I comunisti 
«D governo aspetti 
il Parlamento» 
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tln contenitore 4> materiale radioattivò (cesio 137) gettato in una discarica di rottami 

In Brasile una Cemobyl dei poveri 
Rifiuto nucleare contamina 40 persone 

Sono già quaranta le persone contaminate dal cesio 
137, a Goiana, in Brasile. Tra le vittime della «Cerno-
byl dei poveri» anche Un bambino che ha assistito 
all'apertura della scatola contenente «la polvere mi
steriosa». La capsula apparteneva ad un ospedale ed 
è finita tra i rottami. Comperata con altri residui ferro
si ha provocato il disastro. Centinaia di persone sono 
state fatte evacuare e sottoposte a lavaggi. 

I Cobas paralizzano le ferrovie 
Lo sciopero termina stasera 

Non si viaggia 
Fermo il 90% 
dei treni 
Un blocco pressoché totale: fino a ieri sera aveva 
circolato soltanto un centinaio di treni. Il 90% dei 
macchinisti ha aderito allo sciopero di 24 ore che 
terminerà oggi in alcuni compartimenti alle 14 e in 
altri alle 17. Un'agitazione a «scacchiera» che pro
vocherà disagi fino all'alba di domani. Diventa 
sempre più urgente sbloccare questa vertenza che 
rischia di paralizzare ancora le ferrovie. 

PAOLA SACCHI 

•ai ROMA. Le Fs non hanno 
avuto problemi ad ammetter
lo: lo sciopero dei macchinisti 
è stato massiccio in tutti > 
compartimenti. Si è astenuto 
dal lavoro il 90% dei lavorato
ri. La rete ferroviaria è stata 
messa in ginocchio. Caos, di
sagi, attese estenuanti: la via 
crucis di migliaia di viaggiatori 
terminerà oggi in alcune zone 
alle 14 e in altre alle 17.1 Co
bas protestano contro il con
tratto del ferrovieri siglato 
nell'agosto scorso e chiedono 
l'Istituzione di un'apposita in
dennità per la categoria, che 
riconosca la peculiarità del lo
ro lavoro. 

Una dura dichiarazione 

contro la decisione dei mac
chinisti di effettuare questo 
sciopero a «scacchiera» è sta
ta rilasciata dal segretario ge
nerale delia Filt-Cgil Luciano 
Mancini che al tempo stesso 
ha sottolineato la necessità di 
riprendere i contatti con i 
macchinisti. Il presidente del
le Fs, Lodovico Ugato, ha det
to che in alcuni casi il disagio 
espresso dai Cobas ha fonda
menti reali. Dalle Fs però de
vono ancora venire segnali 
chiari e precisi. Cosi come è 
decisiva una ripresa immedia
ta del dialogo Ira I comitati di 
coordinamento del macchini
sti e le organizzazioni sindaca
li confederali e autonome. 
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Latitante 
l'ex deputato 
missino 
Abbatangelo 

Già coinvolto con una comunicazione giudiziana nell in-
chiesta sulla strage di Natale I ex parlamrnta-e missino 
(ed ex mazziere nero) Massimo Aooatangeio (nella foto) 
si è dato alla latitanza quando stava per essere arrostato: 
nella sua abitazione napoletana, la polizia ha trovato un 
piccolo arsenale: otto pistole (aicune da guerra) e muni
zioni, tutto non denunciato. Il neofascista evidentemente è 
(uggito appena ha capito che stava per essere ordinato II 
suo arresto. 

Pizzinato: 
lotte subito 
contro 
la Finanziaria 

A MOINA 1 

•È sempre più evidente non 
solo la contusione, ma la 
connotazione di ciane dàl
ia manovra finanziaria». E II 
giudizio espresso da Pitti-
nato, che ha chiamato ad 
un «grande movimento di 
lolle e dì scioperi. pe« ( 

battere questo progetto e per ottenere vere rilorm». Le 
associazioni dei portatori di handicap sono In rivolta con
tro la «militarizzazione dell'assistenza». A P A 0 I N A | f 

CalCiO-COPDe Sorteggio favorevole alte 
•? ! 1 ^ i i ^ squadre Italiane per II n> 
oOftet jglO condo turno delie coppe 
fauniwunl» europee di calcio. Squadre-
TdVOreyoie materasso per Alalanta (Od 
Per le italiane Creta) In Coppa delle Cop

pe e per l'Inter (I Irlandesi 
• " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ , ^ ™ del Turun) In Coppa Uefa. 
Nella stessa competizione il Verona se la vedrà con l'U
trecht (Olanda) e la Juve con I greci del Panathlnalkos. Al 
Mllan ancora una squadra spagnola: l'Eapanol di Baiceli» 

A f>A«INA SS 

Natta 
in Portogallo 
e Spagna 

Alessandro Natta, compirà 
una visita in Portogallo dal 
7 ottobre prossimo. A Li
sbona avrà Incontri con Una 
delegazione del Pc porto
ghese guidata dal segreta
rio generale Alvaro Cunhal 
e con II presidente della Re

pubblica Mario Scwres. Successivamente il compagno Nat-
la che durante il suo viaggio sarà accompagnato da Anto
nio Rubbi, della Direzione e responsabile dei rapporti In
ternazionali. Sergio Segre, del Comitato centrale e deputa
to ai Parlamento Europeo, e Renato Sandri, del Comitato 
centrale - compirà una breve visita in Spagna. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

afj La capsula contenente 
cesio 137 - di cui gli italiani e 
gli europei hanno latto triste 
conoscenza con la nuvola di 
Cemobyl - e appartenente al 
laboratorio dell'Istituto per la 
lotta ai tumori di Goiana, capi
tale dello Stato di Goias in 
Brasile, era finita tra I rottami 
ferrosi dopo che il reparto 
ospedaliero aveva chiuso i 
battenti. Comperata da un ne
goziante è stata aperta e ha 
contaminato decine e decine 

di persone: oltre 40. Per undi
ci le condizioni sono gravi; 
per due la prognosi è riserva
ta. Un primo gruppo di sei cit
tadini, tra cui un bambino, è 
stato trasportato in aereo a 
Rio de Janeiro e ricoverato in ' 
un ospedale specializzato in 
medicina nucleare. «E il peg
giore incidente della stona 
dopo Cemobyl» - ha dichiara
to il direttore per la sicurezza 
nucleare brasiliana. Mentre si 
ricostruiscono fatti e respon
sabilità centinaia di persone 
sono state latte evacuare. 

». f riL az on mostra le irar usi nate A PAGINA 8 

Manifestini per l'indipendenza da Pechino 

.Le truppe cinesi sparano 
sui seguaci del Dalai Lama 

Monaci buddisti manifestano a Lhasa per l'indipendenza del Tibet: le truppe cinesi hanno sparato sulla folla 
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La De ha scelto 
Sì sulla giustizia 
un no sul nucleare 

FEDERICO QEREMICCA 

•al Quattro si e un no. Il no 
è all'abrogazione della norma 
che prevede la partecipazione 
dell'Enel e di aziende italiane 
a proBetil Internazionali di ri
cerca sul nucleare. La De dice 
questo no riconfermandosi 
contrarla all'«abbandono del 
nucleare» e ad una «Ipotesi di 
autoesdusione autarchica del 
paese dal circuiti Internazio
nali della ricerca». Il vertice 
scudocroclolo ha portato a 
conclusione cosi, Ieri, Il lungo 
travaglio circa le Indicazioni 
di voto da dare per 1 prossimi 
relerendum. Scotti e Do Mita 
hanno confermato II giudizio 
negativo su una consultazione 
ritenuta capziosa e inutile. 
•Un partito deve dare rispo

ste, non limitarsi ad amplifi
care le esigenze poste dal cit
tadini», ha detto De Mita. E 
Scotti ha aggiunto: «Siamo 
contro referendum impropri e 
strumentali», La De ha ripetu
to che il proprio Impegno sarà 
volto soprattutto a chiarire al 
paese II senso reale di questa 
consultazione e ad illustrare le 
proposte per il dopo. Ciè var
rà soprattutto per la delicatis
sima questione della respon
sabilità civile del magistrati: «Il 
problema che le grandi lorze 
popolari hanno davanti - ha 
detto Scotti - è quello di evita
re spaccature nel paese e nel
la magistratura. Al giudici va 
assicurato che la loro Indipen
denza non sarà attaccata». 

A PAGINA 4 

Sputnik, prodigio di trent'anni fa 
H Trent'anni (a (ma sem
brano 300) l'Urss mise in orbi
la il primo satellite artificiale, 
che portava un nome pieno di 
sfumature e di echi anche po
litici, oltre che affettivi: «Sput
nik», cioè «compagno di stra
da». Un grande avvenimento 
tecnico-scientifico, e un gros
so colpo propagandistico, 
Porse sarebbe esagerato dire 
che fece dimenticare la re
pressione della rivolta unghe
rese di un anno prima, ma cer
to servi a rilanciare l'immagi
ne del sistema sovietico, tnli-
nea di princìpio avrebbero 
dovuto essere gli Stati Uniti i 
primi a violare ì confini dello 
spazio. Gli americani avevano 
varato brillanti progetti, e li 
avevano mostrati in pubbliche 
esposizioni corredate da con
ferenze stampa, distribuzione 
di opuscoli, proiezioni di do
cumentari, artìcoli divulgativi, 
com'era ed è nel loro costu
me. I sovietici, invece, coe
renti con il loro, non avevano 
(atto sapere nulla a nessuno. 
La sorpresa contribuì all'entu
siasmo degli uni e alla confu
sione degli altri. 

Ondate di critiche e auto-

li 4 ottobre di trenta anni fa le radio 
terrestri captavano un segnale stridulo 
e intermittente. Era il segnale dello 
Sputnik, lanciato dall'Urss, che annun
ciava l'inìzio dell'esplorazione spazia
le. Era un satellite a forma di sfera con 
un diametro di 58 centimetri e un peso 
di 83 chilogrammi. Volava a 900 km di 

altezza, alla velocità dì ottomila metri 
al secondo. Lanciò segnali per 21 gior
ni e si disintegrò nell'atmosfera dopo 
tre mesi. Da allora l'uomo ha costruito 
satelliti e navicelle ben più potenti, tan
to che la lettura di questi dati oggi fa 
sorridere. Ma allora strabiliarono il 
mondo e gettarono nel panico gli Usa. 

critiche si abbatterono sull'A
merica tra l'irrisione degli av
versari (che non erano pochi) 
e l'accorato appello degli al
leati a riguadagnare il terreno 
perduto. Ma l'atmosfera gene
rale fu, almeno in Italia, di 
soddisfazione, anche eccessi
va (tanto che Togliatti, qual
che tempo dopo, sentì il biso
gno di ammonire, con insolita 
durezza, più o meno così: «1 
lavoratori si chiedono: ma a 
noi da queste imprese spazia
li, che cosa ce ne viene in ta
sca?»; per poi aggiungere, se 
non ricordiamo male, che si, 
«in tasca» qualcosa gliene ve
niva, ma che bisognava dimo
strarglielo), 

ARMINIO SAVIOU 

Erano tempi in cui la gara 
spaziale, appena cominciata 
con un punto a favore di Mo
sca, sì inseriva nella più vasta 
competizione pacifica tra le 
due superpotenze, con un 
Krusciov in gran forma, sicuro 
di vincerla, vantando davanti 
al mondo la superiorità del 
suo sistema, e colmando I 
suoi concittadini di promesse 
che poi non potè mantenere. 
Ma c'era dell'altro. Lo spirito 
pubblico, ovunque, credeva 
nella scienza con fede quasi 
religiosa, ed era incline ad ap
plaudire con fervore chiunque 
tacesse un passo in più sulla 
via di un progresso di cui solo 
pochissimi erano in grado dì 

prevedere limiti, difetti e peri
coli. E alla fiducia nella scien
za, si accompagnava quella 
(parallela) della polìtica: la 
decolonizzazione era già co
minciata e stava per esplode
re, Così, l'emancipazione dei 
popoli e quella degli individui 
sembravano una sola conqui
sta, dillinle, aspra, sanguino
sa anche (.la prima guerra viet
namita era appena finita e sta
va per cominciare la seconda, 
infuriava la rivoluzione algeri
na), ma sicura, a portala di 
mano, irreversìbile. 

Dal cielo alia terra non era 
che un susseguirsi dì prodigi. 
Nel cosmo volava un oggetto 

creato dall'uomo, mentre altri 
uomini si apprestavano a co
struire dighe immense come 
quella di Assuan, per domare 
le forze della natura. 

Abituati come sono alla tv e 
ai computer, agli stereo e ai 
viaggi i aereo, al vischioso fiu
me dì auto in cui è tanto diffi
cile nuotare, alla abbondanza 
persino eccessiva dì merci, i 
giovani d'oggi non possono 
neanche immaginare l'emo
zione che allora colse e quasi 
travolse i loro genitori e non
ni. Dopo è stato un crescendo 
dì successi ma anche di cata
strofi, di amare disillusioni: 
Seveso, Bhopal, le alghe ros
se, le morie di pesci, le sor
genti inquinate dalla trìelìna, 
infine Cemobyl, ci hanno reso 
prudenti e diffidenti. Perples
si, angosciati, ci chiediamo 
(per esempio) se sìa un bene 
o un male creare un robot se 
poi questo deve servire a to
gliere il lavoro a dieci esseri 
umani. Siamo tutti più maturi. 
Più ragionevoli. Ci poniamo 
più problemi. È forse questa la 
strada dolorosa per riuscire a 
risolverli. 

Guevara 
Cento immagini ritrovate 

Vent'ama dopo. 
Le idee, le azioni, l'utopia. 

Mito e realtà. 
con 

TtJnità 
un libro di 
160 pagine 

giornale+libro 
«Lire 2.000 

Domenica 
4 ottobre 


